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Dopo le dimissioni, per motivi di salute ed età, di Giulio Carlo Argon 

Oggi l'elezione del sindaco 
Sarà il comnaano Petroselli 

Comincerà stamattina Ja 
seduta del consiglio comuna
le: l'appuntamento è di gran
de rilievo politico per tutta 
la città. L'assemblea, infat
ti. dovrà eleggere il nuovo 
sindaco di Roma e a rico
prire questa carica sarà il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario regionale del PCI, 
membro della direzione, con
sigliere comunale da lunghi 
anni. Petroselli succede a 
Giulio Carlo Argan che si è 
dimesso l'altro ieri. 

La fase di « trapasso » du
ra cosi soltanto un paio di 
giorni ed è (questo si) un 
fatto eccezionale nella vita 
politica di una città che ha 
conosciuto in passato crisi, 
lacerazioni profonde e lotte 
di potere. La giunta di sini
stra afferma anche cosi la 
sua «differenza» la sua no
vità. Non c'è crisi, c'è al 
contrario la doverosa (anche 
se certo amara e non sem
plice) presa d'atto della vo
lontà di Argan di lasciare un 

Il consiglio comunale si riunirà in 
mattinata per concludersi (in sera
ta) con il voto - Un dibattito non for
male - Il segretario regionale del 
PCI designato dalla maggioranza 

incarico troppo oneroso, im
possibile da sostenere per 
condizioni di salute e per 
l'età. E accanto a questa 
presa d'atto c'è la volontà, 
confermata da tutti i par
titi della maggioranza, di 
continuare l'esperienza ini
ziata tre anni fa, di appro
fondirne ancora l'iniziativa. 
La scelta di Petroselli — in
dicato dal PCI — ha trovato 
un accordo pieno e franco 
da parte degli altri partiti 
che compongono la coali
zione. 

Ma se l'elezione del com
pagno Petroselli è un fatto 
« scontato » nulla di formale 
avrà il dibattito che si avvia 
stamattina nell'aula di Giu
lio Cesare, appena restaura
ta dopo l'attentato fascista 
dell'aprile scorso. Un dibat
tito politico serio e concre
to sulle questioni difficili del 

governo di questa città. K 
la discussione sarà anche una 
occasione per ascoltare ciò 
che hanno da dire anche i 
partiti dell'opposizione, qua
le ruolo essi (DC in primo 
luogo) vorranno avere nella 
fase che si apre con l'ele
zione del nuovo sindaco. 

La seduta — abbiamo det
to — comincerà al mattino 
per durare tutta la giornata 
al voto si arriverà, infatti, 
nel tardo pomeriggio o nella 
serata) ed è previsto l'in
tervento dei massimi espo
nenti di tutti i gruppi capi
tolini. Ma grande importan
za ha anche il prossimo ap
puntamento del consiglio co
munale che sarà aperto da 
un discorso programmatico 
del nuovo sindaco. Sul pro
gramma, le forze della mag
gioranza si sono già pronun
ciate con un lungo documen

t i chiedo — scriveva Pe
troselli su Rinascita — se il 
limite 7ion solo politico, ma 
culturale di un certo discor
so di tuia parte della cultu
ra italiana su Roma non stia 
nella difficoltà a guardare 
più nel profondo, dentro V 
ambiguità di questo « mag
ma » che è oggi la società 
romana, a interrogarsi sul 
modo coinè il duro scontro 
di classe e politico che vi ha 
avuto e vi ha luogo, ha inci
so nella coscienza collettiva. 
Emergerebbero così tutti i 
veleni della stagnazione e 
della decadenza, ma anche 
tutte le risorse straordina
rie di umantà e di passione 
civile che investono, o me
glio, attraversano il tessuto 
della società civile e politica 
e che hanno come protago
nista la parte fondamentale 
e decisiva del popolo e del
le nuove generazioni. 

A me pare che solo guar
dando a fondo dentro que
sta ambiguità si possa com
prendere il duplice segno 
delta crisi attuale e aprire la 
strada a una critica, la 
quale, rovesciando il fortuna
to slogan degli anni cin
quanta « capitale corrotta, 
nazione infetta », pervenga a 
cogliere il nesso che esiste 
tra l'avvenire di Roma capi
tale e le prospettive del 
paese. \ 

La cultura politica e, più 
in generale, la cultura che 
ha orientato o secondato il 
tipo di sviluppo imposto al 
paese, sia negli anni della 
ricostruzione che negli anni 
del miracolo economico, non 
ha mai avuto, a causa del
la mutilazione imposta con 
la rottura dell'unità antifa
scista, una ispirazione con
seguentemente e pienamen
te democratica e nazionale. 
Cosa poteva nascerne per la 
capitale? La crescita ab
norme e caotica di Roma è 
stata, cosi, non solo lo spec
chio deformato e deforman
te, come si usa dire, del ti
po di sviluppo distorto e di
sumano imposto al paese, 
ma parte organica e funzio
nale di esso. 

Gli squilibri mostruosi e 
assurdi di Roma e le fasce 
di parassitismo che ne sof
focano ancora la vita non 
sono stati una residua palla 
di piombo al piede di un 
paese che, conosceva la se
conda rivoluzione industria
le, ma hanno fatto da con
trappunto e da detonatore 
alla dilapidazione di risorse 
materiali, culturali, umane. 
che ha contrassegnato tut
to lo sviluppo del paese 
e la vita delle metropoli 
che questo sviluppo han-

Guardando dentro 
questo magma 
che è Roma» 

Articolo del compagno Petroselli nel vivo 
di una polemica sul futuro della capitale 

Quattro anni fa (era passato da poco il 15 giugno) 
si apri nella città un dibattito vivace sui problemi di 
Roma. Una discussione lanciata da un gruppo di intellet
tuali. L'occasione era stata offerta dall'uscita del libro 
«Centro Roma», tra gli autori, in primo luogo Alberto 
Moravia. Fu una sorta di «provocazione culturale» e 
servì a rilanciare un discorso che i comunisti non ave
vano mai abbandonato: il destino di questa città, il suo 
dramma, ma anche le potenzialità grandi, i suoi tanti 
mali e le sue mille risorse. 

Sono passati quattro anni, da tre Roma è ammini
strata da uoa giunta di sinistra, molti problemi sono 
cambiati, altri si sono fatti più gravi, altri ancora stanno 
trovando risposte. Proprio oggi, mentre il compagno Luigi 
Petroselli sta per essere eletto sindaco della città, ci 
sembra opportuno riprendere alcuni brani di un suo 
intervento nel cuore di quel dibattito. 

no creato. La direzione, 
gli obiettivi, la qualità socia
le dello sviluppo, sono per
ciò il campo reale di una 
indagine, che voglia esure 
attuale, sulla città né capi
tale né megalopoli. Il discor
so sul passato e sul presen
te può diventare così il di
scorso sul futuro, perché ci 
richiama alle grandi mete di 
risanamento e di rinnova
mento che una nuova guida 
politica e morale deve indi
care con urgenza al paese. 
Il discorso si collega alla 
mancata soluzione delle 
grandi questioni nazionali 
(quella meridionale, quella 
femminile, quella giovanile), 
al processo, mancato o sten
tato o contraddittorio, delle 
riforme in campi decisivi, in 
primo luogo in quello dello 
Stato, della scuola, dell'uni
versità. dell'uso del territo
rio e dei servizi sociali e ci
vili. In questo contesto, an

che il problema chiave del
l'assetto urbanistico si col
loca in una giusta luce. Per 
questa via. il ruolo di Roma 
può essere assunto, affron
tato, avviato a soluzione con 
il concorso di tutte le ener
gie del paese, come una 
nuova questione nazionale. 
Passato, presente e futuro: 
perché oggi siamo, con evi
denza, a un bivio. Pe
sano oggi le conseguenze 
di un tipo di sviluppo 
che non è più possibile 
rimettere in molo se non a 
prezzi di lacerazioni gravi e 
imprevedibili; ma l'impossi
bilità è soprattutto politica. 
Questa impossibilità non ri
sulta rispetto ad un model
lo di capitale, ma deriva dal 
fatto che sono cresciute le 
forze che, opponendosi ai 
mali di Roma, hanno crea
to te condizioni per aprire 
una pagina affatto nuova 
del suo cammino. 

Una nuova idea per la città 
Dalle lotte e dalle conqui

ste del movimento operaio 
e democratico, in tutto il 
paese si afferma non solo 
una nuova immagine ma u-
na nuova idea per Roma, 
capitale di uno Stato laico, 
né religioso né ateo, demo
cratico. pluralista: di uno 
Stato che si edifica come 
Stato delle autonomie e sta
bilisce perciò un rapporto 

nuovo e originale rispetto ad 
altre esperienze europee, tra 
la capitale e le altre metro
poli e città del paese: di 
uno Stato che, dalla sua i-
spirazione antifascista, risco
pre e rinnova le sorgenti 
dello stesso ruolo non più 
marginale dell'Italia in Eu
ropa 

& evidente che la crescita 
di questa capitale è condì-

to che puntualizzava i ter
reni di intervento prioritari 
della giunta. E accanto ai 
temi « di sempre ». ai proble
mi « vecchi » della città fi
gurano anche le questioni che 
oggi si presentano col carat
tere dell'emergenza, a co
minciare dalla droga, dai 
prezzi e dal casto della vita. 

Il compagno Petroselli — 
che si appresta ad assume
re l'incarico di primo citta
dino di Roma — non siede
rà per la prima volta nel 
seggio destinato al presiden
te dell'assemblea comunale: 
già nell'agosto del '76. infat
ti, spettò a lui dirigere la 
prima seduta del consiglio 
nella veste di « assessore an
ziano», ovvero del consiglie
re che aveva ottenuto il mag
gior numero di suffragi po
polari nelle elezioni. Le pre
ferenze raccolte da Petrosel
li — che capeggiava la lista 
del PCI — superarono netta
mente infatti quelle del ca
polista de, Giulio Andreotti. 

zionata, oggi, con nuova at
tualità del problema, dal go
verno della città-Roma della 
città-metropoli cosi come si 
e venuta costruendo. Nuove 
scelte economiche e sociali e 
nuove scelte democratiche: 
queste sono le due gambe 
sulle quali può crescere una 
città diversa, più umana. 
più ordinata, più giusta. 

Modifica e ampliamento 
delle basi produttive, indu
striali e agricole del territo
rio regionale con un riequi
librio che si ponga l'obietti
vo non delle megalopoli, ben
sì del decongestionamento 
della metropoli: riforma de
mocratica dello Stato, della 
scuola dell'università, rinno
vamento delle istituzioni cul
turali. in rapporto ai biso
gni nuovi di un paese che 
modifica la direzione, gli o-
biettivi, la qualità sociale 
dello sviluppo; qualificazio
ne dei servizi. Inseparabile 
da questi obiettivi, è una 
nuova espansione della de
mocrazia. 

Questo processo è aperto. 
Questa transizione, che non 
esclude rischi tremendi di 
dissoluzione, ma che si fon
da sulta conquista di spazi 
enormi di nuove aggregazio
ni democratiche, avviata. 
E' possibile e corretto guar
dare a questa transizione, co
me Moravia sembra fare, so
lo come a una caduta della 
borghesia, a un'ascesa detur
pante di una piccola borghe
sia priva di radici, di un 
popolo che non ha cultura e, 
al limite, non fa nazione? 
Io credo, al contrario, che si 
possa affermare die la par
ticolarità della situazione i-
taliana, cosi come si riflette 
anche a Roma, consiste pro
prio nella circostanza che la 
presenza del movimento o-
peraio ha fatto sì che, a dif
ferenza di altri paesi, non 
venisse mai meno fino in 
fondo l'intreccio tra conqui
ste materiali e conquiste 
morali, tra sviluppo e pro
gresso. Tali conquiste non 
solo sono già oggi la base 
di nuovi rapporti tra gli uo
mini, ma hanno fatto matu
rare anche gli elementi di 
una nuova coscienza civile, 
moderna espressione di nuo
vi valori di libertà, di giusti-
zìa. di solidarietà umana, e-
lementi che prevalgono suoli 
elementi di reazione irrazio
nale. di regresso, dì qualun
quismo. di disperazione. Non 
sto descrivendo naturalmen
te. un idillio. Tra ouesti ele
menti c'è una lotta che si 
combatte su tutti i camvi 
che condizionano oaqi la 
convivenza civile e umana. 

La Fgci lancia una campagna di massa in cui confrontare idee e iniziative 

Droga: prima cosa discutiamone assieme 
Domani una assemblea a Casalbruciato — Alcune proposte dell'organizza
zione dei giovani comunisti sul drammatico problema delle tossicodipendenze 

Uno dei temi più impegn-
tivi della nostra ripresa pò 
litica, di un'azione di massa 
che parta dai problemi reali 
del Paese, è senza dubbio 
la questione gravissima del
la diffusione dell'uso del
l'eroina. 

Per i giovani comunisti non 
si tratta di una questione sa
nitaria che è possibile risol
vere con una semplice mo
difica della legge, né tanto
meno di un fatto di ordine 
pubblico. E' per noi invece 
un grande dramma sociale, 
un prodotto della crisi del 
vecchio mondo capitalistico. 

Dobbiamo innanzi tutto 
sgombrare il campo da una 
sterile e immotivata polemi
ca su chi è contro e chi è 
a favore dell'uso della droga: 
è chiaro a tutti che questo 
è un fenomeno da combatte
re, che è necessario vincere 
il ' mercato della morte. Il 

€ Contro la droga • l'emarginaziona p*r una nuova qua
lità delia vita ». Su questo tema comincerà domani alle 16 e 
proseguirà dopodomani presso il circolo cCarlo Levi., in via 
Dieso Angeli 166 a casalbruciato un convegno indetto dalla 
FGCI con l'adesione di FGSI, PDUP • MLS. Al dibattito 
parteciperanno i compagni Cancrini, Nicolini. Morelli e Giu
lia Rodano. Sull'argomento pubblichiamo un intervento di 
Carlo Leoni, segretario della FGCI romana. 

punto è come si combatte 
questo dramma sociale, con 
quali strumenti. 

Se è vero che la radice 
delle motivazioni che spingo
no tanti giovani all'uso della 
droga è nelle condizioni uma
ne e materiali di v;ta soprat
tutto nelle grandi metropoli. 
nella mancanza di un lavo
ro. nella crisi della vecchia 
scuola ma anche nella dif-

j ficoità estrema nella quale 
j sono confinati i rapporti nel

la famiglia, tra i se^i . il 
primo compito di chi vuole 
impedire che questa genera
zione venga emarginata nel
la solitudine e nella di

sperazione. è quello innanzi 
tutto di una grande battaglia 
politica per rimuovere le cau
se sociali che determinano 
uno stato di emarginazione; 
è questo il senso della neces
sità di una forte campagm 
di massa, di iniziative con
crete all'interno dei quartieri 
e soprattutto nelle borgate 
per rendere più vivibile que
sta città costruendo insieme 
ai giovani nuove sedi di ag
gregazione culturale, sportiva 
e politica. 

Àia è indispensabile al tem
po stesso che la sinistra e 
tutte le forze democratiche 
si impegnino in una forte lot

ta ideale e culturale contro 
la droga come forma di ab
brutimento e di annienta
mento della persona umana 
e per dimostrare che cam
biare è possibile, per vincere 
quella sfiducia alimentata 
spesso da un'immagine della 
politica come mondo separato 
dai fatti reali, dai problemi 
della vita quotidiana. In que
sta direzione dobbiamo muo
verci anche noi. assumendoci 
le nostre responsabilità, cam
biando quanto è necessario 
del nostro modo di essere, di 
far politica, di vivere in mez
zo ai giovani. 

Ma tutto questo può risul
tare addirittura un'astrazione 
se non comprende anche una 
battaglia affinchè concreta
mente sia stroncato il mer
cato dell'eroina, si contribui
sca a salvare la vita di tanti 
giovani, si colpisca duramen
te la potente organizzazione 

Identificata la vittima: è un giovane pittore edile di Primavalle 

Uno scontro tra bande rivali 
la sparatoria di Casalotti 

Antonio Rengucci, 23 anni, è incensurato - Gli investigatori sono convinti che facesse parte di una delle 
gang • I complici avrebbero tentato di accompagnarlo a casa - In via Boccea l'hanno lasciato a terra agonizzante 
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Due delle 26 zebre ripartite ieri per l'emirato di Bahrein 

Si è conclusa in un emirato l'odissea degli animali 

Le zebre hanno trovato asilo 
sotto la tenda dello sceicco 

Decimate all'aeroporto insieme alle antilopi - Solo ven
tisei sono sopravvissute alla mancanza di acqua e cibo 

Finalmente sono riuscite a 
noartire. Dopo sei giorni di 
sosta forzata a Fiumicino (du
rante i quali sono morti 23 
animali) ierei mattina le 26 
tra antilopi e zebre supersti
ti hanno potuto lasciare l'ae
roporto a bordo di un cargo 
della « Transmeridian ». De
stinazione del volo: l'emirato 
di Bahrein. che si è dichia
rato disposto ad accogliere le 
bestie. 

Si è cosi conclusa l'intri
catissima vicenda burocratica 
iniziata giovedì scorso, con 
l'atterraggio a Fiumicino di 
un cargo inglese pieno di ze
bre ed antilopi destinate allo 
zoo di Napoli. Gli intoppi era
no iniziati quasi subito: eli 
animali, infatti erano privi di 
certificati che attestassero la 
loro completa immunità da 
malattie infettive. Le autori
tà italiane, perciò, hanno vie
tato lo sbarco. Le povere 7R-
bre ed antilopi sono così do

vute rimanere chiuse nelle 
loro gabbie dentro il velivolo. 

Già prima dell'atterraggio, 
delle 49 bestie trasportate due 
erano morte e altre quattro 
si erano ammalate. La per
manenza forzata in condizio
ni tanto disagevoli ha poi ag
gravato pesantemente il bi
lancio. Mentre le autorità ita
liane cercavano (visto che 
non era possibile sbarcare sii 
animali), di farle ripartire 
verso il Sud Africa, lunedi 
scorso la situazione si è ulte
riormente aggravata: appro
fittando di un portellone ri
masto aperto, una zebra ed 
un'antilope sono fuggite dall' 
aereo. Per la prima l'avven
tura è durata pochissimo. 
Mentre scendeva dall'aereo si 
è azzoppata e gli agenti sono 
stati costretti ad ucciderla. 
Anche per l'antilope la libertà 
non è durata a lungo. Dopo 
aver corso in lungo e in 'ar
go per l'aeroporto si è tro

vata sulla pista di decollo 
mentre era in partenza un 
aereo. Per evitare guai anche 
la seconda bestiola è stata. 
abbattuta a colpi di carabina. 

Nel frattempo gli intoppi 
burocratici si erano ulterior
mente aggravati: non solo gli 
animali non potevano sbar
care, ma neppure ritornare 
in Sud Africa dato che le 
autorità di quel paese aveva
no riscontrato irregolarità 
nelle pratiche per l'esporta
zione. Di giorno in giorno la 
partenza è stata cosi ritar
data, fino a che, l'altra not
te. è giunto il volo della 
« Transmeridian » per tra
sportare gli animali nell'emi
rato di Bahrein che si è di
chiarato diposto ad acqui
starli. 

Ieri mattina, svolte le ope
razioni di trasbordo delle gab
bie nel nuovo cargo, l't&ceo 
finalmente è partito. 

E' stato ucciso in uno scon
tro tra bande rivali? A que
sta conclusione sembrano es
sere arrivate le'indagini sul
la sparatoria di martedì sera 
a Casalotti, dove è rimasto 
ucciso un giovane ventitreen
ne, Antonio Rengucci, incen
surato, pittore edile, sposato 
da poco con una ragazza di 
Primavalle, Antonella. Insie
me a lei viveva in una vec
chia casa in via Jacoblnl. Nel
la sparatoria sono rimasti fe
riti casualmente anche due 
giovani seduti sui gradini del
la chiesa di Santa Rita. 

Per molte ore, fino a Ieri 
pomeriggio, nessuno era sta
to in grado di identificare la 
vittima. Le sue impronte non 
risultavano negli archivi del
la questura. Soltanto verso le 
16 la madre di Antonio Ren
gucci si è presentata in que
stura. Voleva notizie del fi
glio scomparso la sera prima. 
I funzionari di polizia l'han
no accompagnata in obitorio 
dove è avvenuto il drammati
co riconoscimento. 

E' successo tutto in pochi 
secondi, verso le 22 di marte-
di. Poco distante dalla chie
sa. dove siedono tre giovani 
appena usciti da un circolo 
cattolico, da due diversi pun
ti partono numerosi colpi di 
pistola. Alcuni sparano da 
dietro un cespuglio, altri so
no nascosti dietro un'auto. 
La vittima si trova nel grup
po davanti ad una « 1500 » 
intestata ad un esponente del
la malavita romana. Agosti
no Bonfiglio. In quel punto 
vengono trovati numerosi 
bossoli calibro 22, dall'altra 
parte invece l bossoli sono 
calibro 7.65. Questo ovvia
mente avvalora l'ipotesi di 
uno scontro tra due bande, e 
la vittima, anche se incensu
rata. non sembrerebbe affat
to estranea alla sparatoria. 
Lo conferma il fatto che il 
suo corpo non è stato lascia
to sul selciato di vicolo Ca
salotti, ma trasportato in au
to verso casa, a Primavalle. 
Poi è stato abbandonato per 
strada. Un automobilista di 
passaggio ha infatti notato 
Antonio Rengucci. ancora a-
gonizzante, sulla via Boccea. 
all'angolo con via Torrevec-
chia. Una corsa fino in ospe
dale ma per lui non c'era più 
nulla da fare. 

Gli investigatori sono con
vinti che i « complici » della 
vittima non si siano accorti 
subitot della gravità delle 
sue condizioni. Ad un certo 
punto, visto che Antonio sta
va per morire, hanno voluto 
disfarsi di lui senza tanti 
complimenti. Le indagini so
no partite immediatamente 
martedì sera e ieri mattina, 
dopo aver perquisito numero
se abitazioni di esponenti del
la malavtia della zona di Ca
salotti, hanno arrestato un 
giovane di 24 anni. Alessio 
Auricchio. trovato in posses
so di 14 dosi di eroina già 
pronte. 55 grammi sfusi e al
tre sostanze per « tagliare » 
la droga. Quanto c'entri' con 

la sparatoria è impossibile 
stabilirlo. 

Il proprietario dell'auto 
« 1500 » trovata sul luogo del
la sparatoria è scomparso. Su 
di lui gravano molti sospetti. 
soprattutto per il fatto che 
la sua auto è stata trovata 
aperta, con il motore ancora 
caldo e le chiavi nel cruscot
to. Probabilmente era appena 
arrivato. I giovani feriti non 
sono stati ovviamente in gra
do, data la distanza e l'oscu
rità di quel tratto di strada. 
di individuare gli sparatori. 
Comunque erano sicuramente 
più di cinque o sei persone. 
il gruppo che sparava le pal
lottole calibro 7.65 era for
mato. secondo le testimonian
ze dei giovani, da almeno 
quattro persone: indossavano 
tutti giubbetti corti e sono 
fuggiti a bordo di una « 124 » 
beige. 

I suoi familiari sono con
vinti comunque che non 
c'ertrl proprio niente. « Ha 
sempre lavorato con la ditta 
dello zio — dicono — faceva 
il pittore e faticava sodo, non 
si è mai immischiato con 
nessuno ». In casa sua, a Pri
mavalle. ieri sera c'erano 
quasi tutti i parenti. La ma
dre e la moglie. Antonella, si 
sono chiuse in casa, dopo es
sere tornate dall'obitorio. 

SENZA AULE 
LA SCUOLA PER 

MAESTRE D'ASILO 
E" dall'inizio dell'anno 6co-

lastico che 400 studentesse 
dell'Istituto professionale per 
maestre d'asilo, « Piero Go
betti» di Centocelle, non fre
quentano le lezioni per !a 
mancanza di aule. Ieri mat
tina una delegazione di alun
ne e genitori s'è incontrata 
con l'assessore comunale alla 
scuola, Roberta Pinto. 

C'è una scuola media, la 
«Fedro», in viale Alessandri
no, che dovrebbe trasferirsi in 
una nuova sede in via del 
Pergolato. Ma questa indica
zione non è stata accettata 
dai docenti che, a quanto pa
re. hanno addotto motivi di 
« lontananza ». 

L'assessore Pinto, dal canto 
suo. s'è impegnata ad effet
tuare una ricognizione presso 
l'assessorato al Patrimonio • 
all'edilizia scolastica. 

LUTTO 
E' morto a soli 51 anni il 

compagno Luciano Morlgi, 
iscritto da molti anni alla se
zione di San Lorenzo. Alla 
moglie e alla figlia, compa
gne Wanda e Loredana giun
gano in questo triste momen
to le più fraterne condoglian
ze della sezione e dell'Unità. 
I funerali avranno luogo do
mani, alle ore 15, partendo 
dalla camera mortuaria del 
Policlinico. 

Esalazioni provenienti da un condizionatore d'aria guasto hanno provocato svenimenti 

Molti intossicati ai Telefoni di Stato 
Negli uffici dei telefoni di 

Stato si sviene. Un odore in
sopportabile. dolciastro esce 
ormai da molti giorni dagli 
impianti di condizionamento 
dell'aria e si sente anche 
fuori dallo stabile in via Mu-
razze 24, tanto che passanti e 
negozianti della zona hanno 
protestato per le esalazioni 
che provengono dall'edificio. 
Nessuno è stato in grado fi
nora, di stabilire la causa 
precisa né l'Enpi. né l'Uffi
cio di Igiene, né l'Ispettorato 
del lavoro erano ancora in
tervenuti fino a ieri pomerig
gio. 

Al quinto piano, intanto, 

numerosi impiegati e impie
gate si sono sentiti male, 
tanto da dover interrompere 
il servizio per molte ore 
martedì pomeriggio. Ma già 
venerdì sono stati avvertiti i 
primi sintomi dì malattia; 
bruciore agli occhi, nausee. I 
vigili del fuoco sono interve
nuti immediatamente ma la 
direzione ha ordinato ai tec
nici della nuova salo accu
mulatori di non far entrare 
nessuno. Forse è da li. dove 
sono stati installati impianti 
elettronici molto sofisticati. 
che sono partite le esalazioni. 
La direzione dopo le proteste 
dei lavoratori ha promesso di 

staccare gli accumulatori, ma 
lunedi e martedì la situazio
ne era sempre la stessa. 

Dopo una infuocata as
semblea i lavoratori hanno 
imposto all'azienda i control
li necessari, senza però inter
rompere il lavoro. « Non vo
gliamo smobilitare — hanno 
detto alcuni di loro — per 
evitare manovre già tentate 
altre volte, per arrivare al 
passaggio dei servizi alla Sip 
o all'Italcable ». 

Alcuni esponenti sindacali 
sono anche più duri. Parlano 
di vero e proprio «sabotag
gio» dell'attività dei telefoni 

L'« Asst », come è noto. 

svolge il servizio di chiamata 
interurbana via cartellino e 
di chiamate internazionali in 
Europa e nei paesi del Medi
terraneo. « Ebbene — dice un 
sindacalista — più volte c'è 
stata la richiesta della dire
zione di dirottare il lavoro 
alla Sip e all'Italcable. L'ul
tima richiesta è stata avanza
ta dieci giorni fa, quando è 
stata effettuata una disinfe
stazione dei locali, ma ci sia
mo opposti lavorando a tur
no ». 

« Ce anche da ricordare — 
prosegue — che in occasione 
della festa nazionale libica 
sono state concesse le linee 

internazionali i cosiddetti 
« grandi parlatori » per Libia 
e Cairo all'Italcable, quando 
potevamo benissimo gestire 
noi il servizio, e senza nean
che consultare le organizza
zioni sindacali ». • 

I problemi dunque si acca
vallano. ma intanto i lavora
tori continuano a svolgere 
regolarmente il servizio, con 
il rischio di intossicazioni. 
Se la situazione non sarà 
sbloccata i lavoratori hanno 
comunque annunciato nuove 
iniziative per garantire la so
luzione dei problemi igienici 
e di quelli legati al ruolo dei 
telefoni di Stato. 

criminale che è a capo del ! 
mercato nero dell'eroina. J 

L'intervento dello Stato de
ve. in questo senso, esse, e 
rivolto non verso le ultime j 
pedine, quei tanti giovani co
stretti a spacciare per prò- ' 
curarsi la toro indispensabile ; 
dose quotidiana, ma verso i ' 
centri internazionali e italia- I 
ni che dirigono e pilotano un 
mondo criminale come è quel
lo dello spaccio in grande 
stile delle droghe pesanti. 

Anche gli strumenti legisla
tivi debbono essere proiettati 
fn questa direzione: la legge 
685 che fu nel momento del
la sua approvazione giudicata 
da molti e a ragione una 
buona legge, è stata in real
tà superata dai fatti gravissi
mi di questi ultimi anni. E' 
necessario quindi che si pro
ceda ad una modifica in tem
pi rapidi di quella legge e 
in questo senso la FGCI ha 
offerto alla discussione di 
massa alcune precise propo
ste. 

A Accentuare maggiormen-
te la distinzione tra dro

ghe leggere e pesanti fino 
allo studio di una forma di 
legalizzazione e di monopolio 
della produzione e della ven
dita dei derivati della canapa 
indiana. 
A Distinzione più profonda 

tra consumatore e spac
ciatore definendo ir. maniera 

più compiuta la nozione di { 
« modica quantità » contenuta 
nella legge 685. 
A Eliminazione del ricove

ro e delle cure coatte. 
0k Un provvedimento che 

vada nel senso di una 
somministrazione controllata. 
non necessariamente a fini 
terapeutici, dell'eroina e del
le sostanze di cui i tossico
dipendenti sentono il bisogno. 

Xon riteniamo, nel momen
to in cui avanziamo queste 
proposte, di aver trovato la 
soluzione definitiva al proble
ma della droga, vogliamo in
vece che le nostre idee ven
gano discusse ampiamente al
l'interno di una campagna di 
massa che è già iniziata e 
che noi vogliamo rafforzare 
nei quartieri, nelle scuole e 
tra i giovani. E' questa la 
ragione per la quale la FGCI 
romana ha convocato una 
grande assemblea, aperta ad 
ogni contributo, per i giorni 
28 e 29 settembre. Si tratta 
di un'iniziativa nella quale i 
giovani comunisti vogliono 
confrontarsi con le altre for
ze giovanili, con gli intellet
tuali particolarmente impe
gnati sul fronte della lotta al
le tossicodipendenze, con i 
giovani e i lavoratori dei 
quartieri particolarmente col

piti dall'espandersi del mer
cato nero dell'eroina. Per 
questa ragione l'iniziativa del
la FGCI si svolgerà al cir
colo Carlo Levi di Casalbru
ciato. un quartiere popolare 
della nostra città dove già 
è in atto un'iniziativa contro 
la droga nella quale sono im
pegnati i giovani e i lavora
tori. All'iniziativa dei giovani 
comunisti hanno già assicura
to la loro partecipazione al
cune forze politiche (FGSR. 
PdUP. MLS). associazioni 
culturali, intellettuali e diri
genti delle amministrazioni 
locali impegnati su questo 
fronte di lotta. 

L'assemblea di Casalbrucia
to non vuole limitarsi ad es
sere soltanto un seppure utile 
momento di discussione: vo
gliamo che da li partano pre
cise proposte di iniziativa ver
so i quartieri le scuote e 
l'università per costruire un 
grande schieramento di forze 
culturali, politiche e sociali 
che faccia sua la bandiera 
della lotta per una nuova qua
lità della vita nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle scuo
le, che costruisca una pro
spettiva degna di essere vis
suta per questa nuova trava
gliata generazione. 

Carlo Leoni 

La decisione preso dolio direzione 

Ascensori rotti in ospedale 
si rifiutano di ripararli : 
sospesi cinque dipendenti 

Semiparalizzati due reparti del S. Ca
millo - Un esposto alla magistratura 
Due ascensori rotti, reparti 

semiparalizzati, degenti co
stretti ad andare a piedi, 
perchè gli operai si rifiutano 
di aggiustarli. ET incredibile 
ma vero. E* successo al San 
Camillo, nei reparti «Flaia-
ni » e « Bassi ». Ora il consi
glio di amministrazione del
l'ente Monteverde ha preso 
severi provvedimenti: i 5 la
voratori sono stati sospesi 
cautelativamente ed è stato 
inoltrato un esposto alla ma
gistratura. Gli ascensori alla 
fine sono tornati a funziona
re per l'intervento immediato 
di una ditta privata, che in 
un batter d'occhio li ha ri
messi in sesto, 

Ma vediamo la vicenda dal
l'inizio. Il primo episodio si 
verifica al «Flaiani». L'a
scensore non funziona, vengo
no chiamati tre operai per la 
riparazione. E" necessario in
fatti rimetterlo subito in fun

zione. I tre dipendenti si re
cano sul posto, danno una 
guardata, poi dicono che è 
rotto, loro hanno finito il 
turno e devono andarsene. 
« Lo faremo domani », ag
giungono. Una scusa banale, 
che è un palese pretesto: gli 
ascensoristi degli ospedali 
infatti, per contratto, devono 
essere reperibili a qualsiasi 
ora del giorno e della notte. 

II secondo episodio si veri
fica domenica al « Bassi ». 
L'unico ascensore non va. 
Due lavoratori in servizio si 
rifiutano di aggiustarlo e per 
giunta lo chiudono. A questo 
punto la misura è superata. 
Il direttore del S. Camillo 
denuncia la vicenda e l'ente 
ospedaliero prende una deci
sione severa: tutti e cinque i 
lavoratori vengono sospesi 
cautelativamente e un espo 
sto viene subito inoltrato alla 
magistratura. 


